
REGIONE PIEMONTE BU16 21/04/2016 
 

Regione Piemonte 
Legge Regionale 22/11/1978 n. 69 “Coltivazione di cave e torbiere” artt. 1, 4, 10 e 13. Istanza 
di rinnovo ed ampliamento relativamente al progetto “Sistemazione definitiva delle aree in 
disponibilita Esa Monviso dell’Ambito 13 del Piano d’Area del Fiume Po “Po morto di 
Carignano”, interventi edilizi, di qualificazione ambientale ed attivita estrattive ad esso 
connesse, nei Comuni di Carignano e Carmagnola.”. Societa ESA Monviso S.p.A.  
 

COMUNICATO 
 
In data 6 aprile 2016 il sig. Massimo Crosa, in qualità di Consigliere Delegato della Società ESA 
Monviso S.p.A. con sede legale in Bergamo (BG) Via Camozzi, 124 (p.i. 00185820040), ha 
presentato, ai sensi degli artt. 1, 4, 10 e 13 della l.r. 69/1978, istanza per il  rinnovo e l’ampliamento 
relativi all’autorizzazione del secondo quinquennio del progetto in oggetto ai sensi della l.r. 
69/1978, con  prosecuzione dell’attività estrattiva nel primo lotto quinquennale e l’attuazione del 
secondo lotto quinquennale secondo le previsioni del progetto complessivo di durata ventennale. 
 
Relativamente all’intero progetto in oggetto, di cui l’intervento in oggetto è parte, con la d.g.r. n. 57 
– 10036 del 10 novembre 2008 è stato espresso il giudizio positivo di compatibilità ambientale ai 
sensi della l.r. 40/1999 e la contestuale valutazione positiva di incidenza, il giudizio positivo è stato 
successivamente confermato con la d.g.r. n. 15 – 12957 del 30 dicembre 2009. 
 
La documentazione presentata è a disposizione per la consultazione da parte del pubblico presso il 
Settore Polizia mineraria, Cave e miniere – Via Pisano, 6 Torino (con orario di apertura al pubblico 
9.30 - 12.00 dal lunedì al venerdì), eventuali osservazioni, potranno essere presentate al suddetto 
Settore regionale nel termine di 30 (trenta) giorni dal 6 aprile 2016. 
 
I termini di conclusione del procedimento - fatti salvi i tempi di acquisizione dell’autorizzazione 
paesistica, che è propedeutica al conferimento dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività 
estrattiva ai sensi della l.r. 69/1978 - come definiti dal comma 4 dell’art. 7 della l.r. 69/1978, sono 
pari a 120 (centoventi) giorni, a far data dal 6 aprile 2016. 
 
Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 il Responsabile del procedimento designato è il dott. 
Stefano Bellezza, Responsabile del Settore Polizia mineraria, Cave e miniere; il funzionario al quale 
rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è il dott. Pierpaolo Varetto del medesimo Settore 
regionale – tel. 011.4323552. 
 
Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro sessanta giorni dalla data di comunicazione e piena conoscenza dell’atto, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal codice civile. 
 


